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FSP, SAP E LO SCUDO INCONTRANO IL SINDACO DI PISA MICHELE CONTI  

SU TEMI URGENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DELLA CITTA’ 

“Il decreto di riorganizzazione delle Questure, firmato Lamorgese, riduce pesantemente l’organico 

della Questura di Pisa. Serve un intervento urgentissimo volto a ribaltare questa previsione, 

altrimenti si avrà una inevitabile diminuzione sia della sicurezza della città sia una compressione dei 

diritti del personale”. Questo il messaggio che una delegazione delle sigle FSP Polizia di Stato – SAP 

e “Lo Scudo”, rispettivamente rappresentate dai dirigenti sindacali Cardogna e Barrella, Collecchi e 

Taccogna, nei giorni scorsi ha portato al Sindaco di Pisa, Michele Conti, che ha ricevuto quei 

rappresentati intrattenendosi con loro a lungo per analizzare nel dettaglio la situazione. 

“L’attuale organico della Questura di Pisa – hanno sottolineato i segretari – attualmente è di circa 

240 operatori, già fortemente in affanno perché la mole dei servizi richiesti loro – in particolare 

quelli per l’Ordine Pubblico - pone già continui problemi al personale e agli Uffici, tanto da essere 

necessario un incremento e insieme uno svecchiamento. Col decreto del Ministero, che stabilisce le 

nuove piante organiche di tutti gli Uffici della Polizia di Stato d’Italia, la pianta organica della 

Questura inopinatamente si ridurrebbe a soli 197 operatori, tra l’altro con una palese disomogeneità 

interna tra ruoli. Addirittura inspiegabili alcune scelte del ministero se si pongono a confronto le 

previsioni organiche di altre Questure e Commissariati della Toscana rispetto a Pisa e provincia, dato 

che ha evidenziato anche lo stesso Sindaco Conti”. 

“La soluzione prospettata da altri – hanno proseguito i rappresentanti di FSP Polizia, SAP e Lo Scudo 

– ovverosia quella di proporre al Ministero dell’Interno l’innalzamento di fascia della Questura di 

Pisa, al di là della sua improbabilità, appare evidentemente così lontana nel tempo da apparire una 

chimera, tenendo conto che altre Questure, che hanno avanzato questa stessa proposta, attendono 

che si concretizzi da quasi dieci anni. Il decreto, invece, entrerà in vigore già tra fine giugno e inizi 

luglio prossimi, determinando quelle scelte dalle quali, poi, sarà ben difficile tornare indietro. I tempi 

per proporre una rivalutazione di quella previsione – hanno concluso Cardogna, Barrella, Collecchi 

e Taccogna – si fanno quindi estremamente urgenti”. 

Il Sindaco Conti, preso atto di quel decreto ministeriale e della previsione organica per la Questura 

di Pisa, che l’ha fortemente sorpreso e causato ben più di qualche perplessità e preoccupazione per 

il futuro della sicurezza della città, ha immediatamente – praticamente in diretta – rappresentato ai 

vertici politici del Viminale la necessità di un confronto immediato, ringraziando le sigle sindacali 

presenti per avergli rappresentato questa situazione, non nota ai più. 

I segretari di FSP Polizia, SAP e Lo Scudo hanno apprezzato e ringraziato il Sindaco Conti per la sua 

immediata disponibilità e per la prontezza nell’affrontare il tema proposto e l’incontro si concludeva 

con il reciproco impegno di aggiornarsi a breve per valutare gli sviluppi della situazione. 
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